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Presentazione

Il monitoraggio delle specie animali è uno dei compiti più importanti svolti da 
un Parco Naturale Regionale. Tale attività è indispensabile per avere dati precisi 
e affidabili sullo status e l’evoluzione delle varie popolazioni. Tra tutte le classi 
animali, gli uccelli rappresentano senz’altro una delle componenti più significative 
e spettacolari, alla cui bellezza e suggestione non è facile sottrarsi. Sono però, 
prima di tutto, tra gli indicatori più vistosi, più immediati e più sensibili dello stato 
di salute dei loro habitat naturali. 

La Comunità Montana della Lessinia, ente gestore del Parco Naturale Regionale, 
ha pertanto programmato la pubblicazione annuale di questo resoconto, giunto 
alla sua sesta edizione, nel quale sono riportate in forma semplice e chiara le 
informazioni ornitologiche ritenute più interessanti. Definire strategie e azioni 
volte alla tutela e valorizzazione di questo straordinario patrimonio naturale, con 
particolare attenzione nei confronti delle specie di maggior valore ecologico e 
conservazionistico, è un doveroso impegno da perseguire con la massima attenzione.

Un ringraziamento all’associazione Verona Birdwatching e a tutti coloro che 
hanno contribuito alla sua realizzazione con un competente, impegnativo e 
appassionato lavoro di osservazione “sul campo”. L’opuscolo, ricco di dati 
qualificati e pregevoli illustrazioni, oltre a rappresentare una solida base per chi 
pratica l’attività di ricerca scientifica, potrà senz’altro essere un utile sussidio per 
la scuola e per tutti coloro che intendono approfondire le proprie conoscenze 
sullo straordinario mondo degli uccelli.

Paolo Garra
Presidente della Comunità Montana della Lessinia

Parco Naturale Regionale



Cicogna nera a Malga Saibe - Luca Signori
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Introduzione

In questo sesto resoconto sono annotate le segnalazioni più significative attinenti 
all’avifauna selvatica osservata nel 2011 nel Parco Naturale Regionale della 
Lessinia e nelle aree limitrofe. Le osservazioni sono state selezionate sulla base 
della loro importanza per la nidificazione, lo svernamento, gli erratismi, la 
curiosità o l’interesse locale. Sono stati raccolti e analizzati alcune migliaia di 
dati riferiti a 144 specie diverse di uccelli. Salgono a 162 le specie segnalate in 
questi sei anni di resoconti.

Tra le segnalazioni più interessanti rilevate nel corso del 2011 si sottolineano: la 
scoperta di una terza coppia territoriale di gufo reale; la presenza di un maschio 
di re di quaglie in periodo riproduttivo; le ripetute osservazioni di almeno due 
individui di cicogna nera; lo svernamento di un cospicuo numero di zigoli delle 
nevi e di un raggruppamento di circa trenta aironi guardabuoi, ardeide mai 
segnalato in Lessinia in precedenza; le segnalazioni di specie inusuali come 
albanella minore, piovanello pancianera, piro piro piccolo, gruccione, canapino 
maggiore e, a quote più basse, anche garzetta e martin pescatore.

La maggior parte delle segnalazioni proviene dalla rete dell’associazione Verona 
Birdwatching, che ha raccolto le osservazioni effettuate durante il tempo libero 
da parte dei suoi associati, dal personale del Servizio Guardiaparco, del Corpo 
Forestale dello Stato, dei Corpi di Polizia Provinciale di Verona e Vicenza e di 
Veneto Agricoltura durante l’espletamento dei servizi di vigilanza e monitoraggio 
del territorio. Alcune segnalazioni sono pervenute anche da appassionati, 
escursionisti e residenti.

Tutte le immagini all’interno di questo resoconto sono state scattate in Lessinia nel corso 
del 2011. La tassonomia segue le indicazioni della B.O.U. (Sangster et al., 2010-2011).

Hanno contribuito alla stesura di questa pubblicazione: Mick Allen, Daniele Andriolo, 
Cristian Avesani, Simone Balbo, Domenico Benciolini, Alessandro Berardo, Domenico 
Bernasconi, Paolo Bertini, Alberto Bosa, Rosalba Boscaini, Giorgio Boschi, Giuseppe Boselli, 
Michele Bottazzo, Romeo Cappelletti, Chiara Castagna, Ernesto Cavallini, Carla Chiappisi, 
Angelo Corradi, Bruno Corradi, Valentina Corradi, Alessandra Corso, Fabrizio Croci, 
Marianna Dalla Riva, Michele Dall’O, Giangaetano Dalle Vedove, Mauro Della Toffola, 
Mauro D’Offria, Igino Falco, Vittorio Fanelli, Carlotta Fassina, Gianni Ferrarese, Claudino 
Gandini, Simona Inaudi, Cristiano Izzo, Roberto Lerco, Alessandro Leso, Francesco Leso, 
Raffaele Leso, Maurizio Lezzi, Marco Mastrorilli, Luca Mazzola, Francesco Melotti, Ugo 
Monicelli, Roberto Nordera, Massimino Ovatoli, Cinthia Panarotto, Paolo Panarotto, Paolo 
Parricelli, Fabio Pegoraro, David Peirone, Gianluca Perlato, Antonio Petronio, Anna Pigozzo, 
Giulio Piras, Roberto Pistollato, Daniele Ponticello, Massimo Samaritani, Andrea Saorin, 
Agostino Sartori, Elio Sauro, Massimo Sauro, Graziano Scandola, Leopoldo Scandola, 
Greta Serafin, Giacomo Sighele, Maurizio Sighele, Luca Signori, Dorino Stocchero, Paola 
Tarasco, Dario Valbusa, Fulvio Valbusa, Emanuele Vendramin, Roberta Vignola, Maurizio 
Zantedeschi, Corrado Zanini.
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Le osservazioni più interessanti del 2011

Germano reale	 Anas platyrhynchos
Anatra piuttosto comune, segnalata irregolarmente in Lessinia.

Alcuni indd. a San Giovanni Ilarione ai primi di settembre (P. Panarotto).

Francolino di monte		  Bonasa bonasia
I rilevamenti del 2011 confermano che questo 
elusivo tetraonide è presente esclusivamente 
nella Foresta Demaniale Regionale di Giazza e 
nelle aree boscate situate in territorio trentino 
nei pressi di Castelberto.

1 cp. in Val di Revolto ripetutamente avvistata 
durante tutto il corso dell’anno, con 
rilevamento di una covata di 4 pulli il 2.06 
(R. Nordera, R. Cappelletti, G. Perlato, 
L. Signori et al.).

Fagiano di monte		  Tetrao tetrix
Le aree del Parco occupate da questa specie 
sono situate in Lessinia nord-orientale. 
Difficilmente contattabile all’infuori del 
periodo riproduttivo, i monitoraggi eseguiti 
confermano la flessione numerica già registrata 
negli anni scorsi. Nei censimenti primaverili 
nelle arene di canto abitualmente monitorate, 
tra il 18.04 e il 24.05:

4 mm. e 2 ff. al Valon, 3 mm. e 1 f. in Val 
Fraselle, 3 mm. tra Passo Lora e Passo 
Zevola, 6 mm. e 3 ff. a Campobrun di Ala 
- TN (M. Bottazzo, P. Parricelli, G. Serafin, 
F. Valbusa, L. Signori, A. Saorin, A. Leso, 
D. Benciolini et al.). 

Successivamente alcuni mm. in canto fino al 
26.06 (R. Lerco). Inoltre:

1 ind. in canto al Bel Sengio, Cima Lobbia, il 
10.04 (F. Pegoraro);

2 indd. in volo sul Valon il 20.08 (L. Signori).
Nei censimenti tardo estivi, per accertare il 
successo riproduttivo:

il 3, 10 e 16.09, tra il Valon e Cima Trappola-
Bella Lasta, conteggiati 16 indd.: 1 f. con 
covata di solo 1 juv., 4 ff. senza covata,

Francolino di monte - Luca Signori
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9 mm. e 1 ind. (P. Parricelli, F. Valbusa, L. Signori, G. Serafin, C. Castagna, 
A. Saorin, A. Leso et al.);

il 26.08 e il 15.09, tra Passo Lora e l’alta Val Fraselle-Mesole, conteggiati 17 indd.: 
3 ff. con 7 juvv., 1 f. senza covata e 6 mm. (D. Stocchero, F. Pegoraro et al.). 

Gallo cedrone	 Tetrao urogallus
Raro e localizzato nelle aree boscate più mature, estese e tranquille. Le popola-
zioni della Lessinia e del Baldo sono di rilevante interesse poiché le più meridio-
nali dell’intero arco alpino italiano. Anche nella primavera 2011 è stato avvistato 
un maschio “pazzo” nei pressi dell’abitato di Bosco Chiesanuova, a Corbane il 
12.04 e a Maregge il 22.04 (P. Parricelli). Inoltre:

a Le Gosse: ripetute osservazioni di almeno 1 m. e 1 f., con ritrovamento di 1 nido con 
6 uova schiuse ai primi di luglio (P. Parricelli, G. Serafin, L. Signori, A. Corradi et al.);

nella Foresta dei Folignani: fatte di 1 m. il 6.04, osservazione di 1 f. il 7.04 (P. Par-
ricelli, G. Serafin) e di 1 m. il 18.04 (G. Scandola);

1 f. a Camposilvano a fine maggio (B. Corradi).

Coturnice	 Alectoris graeca 
Anche questo galliforme è poco comune e localizzato perlopiù nella Foresta De-
maniale Regionale di Giazza, tra la Val di Revolto e l’alta Val del Chiampo (VI).

3 indd. sul Monte Grolla il 2.05 (P. Parricelli);
1 ind. al Pigarolo il 19.05 e 1 ind. il 30.07 (P. Parricelli, R. Lerco).

Cormorano	 Phalacrocorax carbo 
Segnalato nel mese di marzo, quando alcuni stormi disposti nella classica forma-
zione a “V” sorvolano l’altopiano durante la migrazione dalle aree di svernamen-
to a quelle di riproduzione.

31 indd. sopra il Vajo dell’Anguilla a Tander il 21.03 (P. Parricelli);
7 indd. sopra Passo Branchetto il 23.03 (P. Parricelli).

Airone guardabuoi	 Bubulcus ibis 
Prime segnalazioni di questo piccolo airone in Lessinia. Alla fine di dicembre è stato 
osservato un cospicuo raggruppamento nei pressi di Cerro V.se, con spostamenti 
diurni di piccoli stormi per motivi trofici in aree distanti anche alcune decine di km 
in varie localita di Bosco Chiesanuova, Grezzana, Erbezzo, Velo V.se, Roverè V.se e 
Selva di Progno. È noto lo svernamento di gruppi consistenti in aree montane sino 
a circa 1000 m slm (Brichetti & Fracasso, 2003). 

2 indd. a San Rocco di Piegara, 640 m slm, il 25.12 (C. Chiappisi);
30 indd. tra le contrade Grobbe, Regno, Zambelli e altre aree limitrofe a Cerro 

V.se il 26.12, a circa 780 m slm, 14 indd. il giorno successivo e ancora 30 
indd. il 16.01.2012 (C. Gandini, M. Sauro, P. Parricelli, G. Serafin, M. Sighele, 
L. Signori et al.). Successivamente sono stati rilevati in diverse località della 
Lessinia per tutto il mese di gennaio 2012.
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Garzetta	 Egretta garzetta 
Prima segnalazione di questo ardeide, seppure ai margini del Parco. Ai primi 
di settembre, col Torrente Alpone in secca e la conseguente moria di pesci, un 
gruppo di aironi cenerini e di garzette ha trovato una facile risorsa alimentare. 
Circa 20 garzette, inoltre, si radunavano in dormitorio notturno nel centro di San 
Giovanni Ilarione (P. Panarotto).

Cicogna nera	 Ciconia nigra 
Gli avvistamenti di questi ultimi anni attestano che il nostro altipiano è interessato 
dal transito e dalla sosta di alcuni individui durante la migrazione post-riproduttiva.

2-3 indd. sono stati segnalati a Bosco Chiesanuova per circa un mese a partire dalla 
metà di agosto, dapprima 1 ind. a Sauro il 15.08 (D. Valbusa), quindi 1 subad. 
a Masetto il 29.08 (R. Leso, F. Leso), 1 juv. a Malga Saibe il 7.09 (L. Signori), 1 
juv. a San Giorgio il 9.09 (D. Ponticello) e 1 ind. a Masetto l’11.09 (G. Boselli).

Falco pecchiaiolo	 Pernis apivorus
Migratore trans-sahariano nidificante nelle aree boscate situate perlopiù a quote 
poco elevate. La Lessinia è anche interessata da un consistente passo migratorio 
post-riproduttivo, tra la metà agosto e la prima decade di settembre. La prima os-
servazione in alta Lessinia è quella di 11 indd. l’11.05 a Castelberto (L. Mazzola), 
mentre in periodo riproduttivo, in giugno e luglio, è stato segnalato a San Giorgio, a 
Maregge, ai Merli, nel Vajo dell’Anguilla, a Vallene, al Pigarolo e verso Cima Lobbia 
(C. Izzo, U. Monicelli, D. Bernasconi, R. Lerco et al.).

Nibbio bruno	 Milvus migrans 
Rapace migratore che predilige la vicinanza di corsi e specchi d’acqua, nel periodo 
estivo frequenta le pozze d’alpeggio degli alti pascoli per motivi trofici. La prima 
segnalazione dell’anno è quella di 1 ind. ai Folignani l’8.04 (P. Parricelli); in seguito 
singole osservazioni provengono da Malga Lessinia, Castelberto, Podestaria, Valon, 
Giazza e Campofontana tra il 30.04 e l’11.08 (M. Allen, M. Sighele, E. Cavallini, 
D. Bernasconi, P. Parricelli, C. Izzo, C. Chiappisi, M. D’offria, U. Monicelli et al.).

Biancone	 Circaetus gallicus
Aquila migratrice specializzata nella caccia di rettili, nidifica irregolarmente 
nell’area del Parco, perlopiù nei settori centro-orientali. La prima osservazione 
del 2011 è di 1 ind. a Campofontana il 10.04 (F. Pegoraro), l’ultima di 1 ind. sul 
Monte Pastello l’11.09 (V. Fanelli). Durante il periodo riproduttivo:

nella zona dell’alto Vajo dell’Anguilla, di Podestaria e di Castelberto: osservazioni 
di singoli individui in attività trofica tra l’11.07 e l’8.09 (M. Sighele, R. Vignola, 
A. Berardo, G. Piras, L. Mazzola, M. Lezzi, L. Signori et al.);

tra Maregge e Bocca di Selva: segnalazioni anche di 3 indd. insieme tra il 3 e il 
22.08 (G. Dalle Vedove, A. Berardo, D. Bernasconi, R. Boscaini, L. Signori et al.);

tra Branchetto e San Giorgio: osservazioni a partire dal 26.04, con frequenti 
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segnalazioni anche di 3 indd. tra il 9.07 e il 3.09 (D. Bernasconi, M. Ovatoli, 
R. Pistollato, C. Zanini, A. Pigozzo et al.);

a Dosso Alto: 2 indd. l’8.05 (G. Perlato);
tra il Pigarolo e la Val di Revolto: 1-2 indd. tra il 4.06 e il 20.08 (M. & G. Sighele, 

M. Allen, R. Lerco, D. Bernasconi et al.);
1 ind. ai Covoli di Velo il 12.06 (M. D’offria);
1 cp. ha probailmente nidificato a Cava Belloca, Tregnago, segnalata a partire 

dalla seconda metà di maggio, con osservazione di 1 juv. involato il 18.07 
(R. Lerco, C. Chiappisi, G. Dalle Vedove, C. Izzo et al.).

Falco di palude	 Circus aeruginosus
Elegante rapace avvistato in Lessinia durante il transito migratorio, di cui si cono-
sceva una sola segnalazione prima di questi resoconti.

1 ind. a Santa Viola il 9.05 (M. D’offria);
1 ind. ai Tracchi il 23.06 (P. Parricelli);
1 ind. a Castelberto il 21.08 (M. D’offria) e 1 ind. il 3.09 (gruppo VR BW).

Albanella reale	 Circus cyaneus
Ogni anno qualche individuo viene avvistato durante i passi migratori, mentre è 
assai raro lo svernamento.

2 ff. a Santa Viola il 9.05 e 1 f. il 10.05 (M. D’offria);
1 ind. sul Monte Grolla il 20.11 (G. Perlato).

Biancone a Bocchetta della Vallina - Luca Signori
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Albanella minore	 Circus pygargus
Specie poco frequente in Lessinia, l’ultima segnalazione nota risaliva al maggio 
2005. Viste le numerose osservazioni del 2011 in periodo pre-riproduttivo, è vero-
simile che questo rapace sia assai più regolare di quanto finora accertato.

1 f. a Santa Viola il 15.04, 2 ff. il 4.05, 1 f. il 5.05, 1 f. il 9.05 (M. D’offria);
1 ind. a Castelberto il 21.08 (M. D’offria).

Astore	 Accipiter gentilis
Rapace di bosco particolarmente elusivo, con effettivi presenti probabilmente sot-
tostimati. Le zone di maggior presenza coincidono perlopiù con le aree forestali 
più mature e tranquille.

1 ind. nei pressi di Cerro V.se il 2.01 (S. Inaudi et al.).
tra Vallene e il Corno d’Aquilio: 1 ind. il 29.10 e il 15.11 (C. Izzo, M. Allen, 

C. Zanini);
tra Maregge e i Tracchi 1 ind. l’1 e il 14.08 (G. Dalle Vedove, S. Balbo);
tra i Tracchi e Bocca di Selva: 1 ind. il 26.06 e il 18.11 (D. Bernasconi, R. Lerco);
nell’alto Vajo dell’Anguilla: 1 ind. ad Arbi di Cornicello il 19.06 (M. D’offria); 1 ind. 

nei pressi del ponte dell’Anguillara il 17.07 e 2 indd. il 29.10 (C. Izzo, M. Allen); 
1 ind. alla Bocchetta della Vallina il 7.05 e 1 ind. il 20.07 (M. D’offria et al.);

sul Valon: 1 ind. l’11.07, il 16.08 e il 18.11 (M. Sighele, M. D’offria);
1 ind. a Dosso Alto il 27.03 (P. Parricelli, G. Serafin);
1 ind in mobbing su corvo imperiale a Cima Lobbia il 30.07 (C. Izzo, U. Monicelli).

Aquila minore	 Aquila pennata
Terza segnalazione per il Parco di questo rapace migratore di dimensioni poco 
maggiori di una poiana.

2 indd. in Valsquaranto il 14.08 (C. Izzo).

Aquila reale	 Aquila chrysaetos
Specie facilmente avvistabile soprattutto nel settore centro-orientale dell’altipia-
no, una coppia nidifica regolarmente nell’area della Foresta di Giazza dove si 
conoscono tre siti riproduttivi. La Lessinia è interessata anche dall’attività trofica 
compiuta dalla coppia nidificante sul vicino massiccio del Monte Baldo e dalla 
presenza di giovani in dispersione e subadulti non accoppiati. La specie è sta-
ta segnalata durante tutto l’arco dell’anno dal Corno d’Aquilio all’alta Val del 
Chiampo, con maggiore frequenza nell’alto Vajo dell’Anguilla, nei dintorni di San 
Giorgio e nell’area della Foresta di Giazza. Si ricordano soIo le osservazioni in 
aree insolite e quelle di individui dell’anno:

1 ind. a Cerro V.se il 4.02 e 1 subad. a Santa Viola il 15.04 e il 2.05 (M. D’offria);
1 juv. tra Gaibana e il Valon il 25.09 con una marmotta appena catturata tra gli 

artigli, poi persa nei pressi di San Giorgio (P. Parricelli); 
Si segnala che il 28.02 a Recoaro Terme (VI), nell’alveo del Torrente Agno, è stata 
recuperata dalla Polizia Provinciale di Vicenza un’aquila del secondo anno for-
temente debilitata. Tale esemplare, curato presso il Centro Recupero Provinciale 
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del Lago di Fimon (VI), è stato reimmesso in libertà il 28.04 sul Monte Falcone, 
Recoaro Terme (VI), munito di anello metallico applicato al tarso destro. Una vol-
ta liberato si è diretto verso la Val Fraselle (D. Stocchero).

Falco cuculo	 Falco vespertinus
Falco migratore che compie rotte migratorie diverse per andare e tornare dai siti di 
nidificazione, localizzati in particolar modo in Russia e in Ungheria: in primavera 
il transito coinvolge l’Italia, e per questo è di presenza quasi regolare anche nel 
Parco (De Franceschi & Parricelli, 2002), mentre dopo il periodo riproduttivo la 
migrazione interessa prevalentemente i Balcani, cosicché in Lessinia risulta assai 
scarso nel periodo tardo-estivo.

1 ind. tra Dossetti e Zamberlini il 10.05 (P. Parricelli);
1 ind. a Castelberto il 21.08 (M. D’offria).

Smeriglio	 Falco columbarius
Piccolo falco migratore che visita l’Italia nei mesi invernali, frequentando le zone 
di pianura, segnalato raramente in Lessinia nei mesi più freddi (Sighele & Parricelli, 
2008), più frequente durante il passo migratorio:

1 ind. a Campofontana il 10.04 (F. Pegoraro).

Aquila reale a San Giorgio - Massimo Samaritani
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Lodolaio	 Falco subbuteo
Specie segnalata per la prima volta nel Parco solo nel 2007, ma da allora regolar-
mente contattata ogni anno (Sighele & Parricelli, 2008-2011).

1 ind. a San Giorgio il 7.05 e 1 ind. il 19.05 (D. Bernasconi);
1 ind. sul Monte Pastello il 3.07 (C. Zanini, M. Dalla Riva);
1 ind. a Velo V.se il 17.07 e 1 ind. il 27.08 (C. Izzo);
1 ind. che ha catturato una rondine ai Parpari il 17.08 (A. Berardo);
1 ind. a Bocca di Selva il 26.08 (G. Piras, C. Fassina).
1 ind. a Castelberto il 27.08 e 1 ind. il 3.09 (gruppo VR BW).

Falco pellegrino	 Falco peregrinus 
Per questo formidabile predatore dell’aria gli ultimi decenni hanno fatto registrare 
una tendenza sicuramente positiva, con un buon incremento numerico e una 
notevole espansione territoriale. Paiono occupate la maggior parte delle valli del 
Parco dove insistono pareti rocciose ricche di cavità utili alla nidificazione, in 
particolare in Val di Revolto, in Val Squaranto, nel Vajo dell’Anguilla e nell’alta 
Valpantena (P. Parricelli, M. D’offria, C. Izzo, U. Monicelli et al.).

Re di quaglie	 Crex crex 
Rallide assai elusivo segnalato di rado in Lessinia, esclusivamente durante i passi 
migratori. Nell’estate del 2011 per la prima volta è stata accertata la presenza di 
un maschio cantore in periodo riproduttivo. Nelle aree di presenza italiane, situa-
te nelle zone prealpine centro-orientali, la popolazione è di difficile valutazione 
per poliginia diffusa, estrema mobilità dei maschi e presenza di maschi territoriali 
non accoppiati (Brichetti & Fracasso, 2004).

1 m. in canto ai Merli tra l’8 e il 19.07 (D. Valbusa, L. Scandola, P. Parricelli, 
G. Serafin, M. & G. Sighele et al.).

Pavoncella	 Vanellus vanellus
Questa specie tipica delle zone di pianura e assai numerosa nelle risaie veronesi, 
è sporadicamente osservata in Lessinia nei mesi invernali.

10 indd. in volo a Badia Calavena l’1.01 (M. Mastrorilli). 

Piovanello pancianera	 Calidris alpina 
Prime segnalazioni di questo limicolo nel territorio del Parco. 

4 indd. nei pressi di San Giorgio l’8.11 e 1 ind. il 12.11 (M. D’offria, C. Izzo).

Beccaccino	 Gallinago gallinago 
Limicolo considerato tra i più comuni in Lessinia nei periodi migratori (Sauro, 1982). 

1 ind. ai Folignani di Cima il 13.09 (P. Parricelli);
3-6 indd. a San Giorgio tra il 29.10 e l’1.11 e 2 indd. il 13.11 (M. Allen, C. Izzo, 

P. Bertini, M. Sighele et al.);
1 ind. a Passo Branchetto il 31.10 (M. Sighele, R. Vignola).
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Lodolaio che ha catturato una rondine 

ai Parpari - Alessandro Berardo
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Piro piro piccolo	 Actitis hypoleucos
Prime segnalazioni per il Parco di questa specie scarsa nell’arco alpino anche se rara-
mente può nidificare o svernare (Brichetti & Fracasso, 2004).

1 ind. alla Bocchetta della Vallina il 25.07 (P. Bertini);
almeno 1 ind. a San Giovanni Ilarione il 2.09 (P. Panarotto).

Piro piro culbianco	 Tringa ochropus 
Nuova osservazione di questa specie in Lessinia. Si tratta della prima segnalazio-
ne durante la migrazione pre-riproduttiva, mentre le precedenti erano riferite al 
mese di agosto (Sighele & Parricelli, 2008-2009).

1 ind. a Malga Roste, nei pressi dei Parpari, il 9 e il 10.04 (G. Perlato);
1 ind. a Branchetto l’11.05 (P. Parricelli).

Piro piro boschereccio	 Tringa glareola 
Come il piro piro culbianco, anche questo limicolo visita il Parco abbastanza 
regolarmente durante la migrazione post-riproduttiva. 

5 indd. a Malga Marianetto il 19.07 (R. Boscaini);
2 indd. nei pressi di San Giorgio l’1 e il 16.08 (G. Dalle Vedove, M. D’offria).

Tortora dal collare	 Streptopelia decaocto
Negli ultimi anni una piccola popolazione si è stabilmente insediata tra Rosaro, 
Cerro V.se, Corbiolo e aree limitrofe, zone situate a quote elevate precedentemen-
te non occupate.

Piro piro culbianco a Malga Roste - Gianluca Perlato
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15 indd. a Cerro V.se il 2.01 (S. Inaudi, M. Della Toffola);
alcuni indd. a Praole, Cerro V.se, il 19.06 (M. Sighele);
1 ind. nei pressi di Masselli di Erbezzo il 13.08 (R. Lerco).

Assiolo	 Otus scops 
Piccolo rapace notturno migratore, presente in Lessinia durante i mesi estivi, spes-
so nidificante (Sighele & Parricelli, 2009-2011).

1 ind. in canto alla Bocchetta della Vallina il 23.04 (P. Bertini et al.);
1 ind. in Val Sguerza, Velo V.se, il 5.06 (P. Parricelli).

Gufo reale	 Bubo bubo
Da qualche anno è stato avviato un monitoraggio mirato volto ad accertare con-
sistenza e aree di riproduzione nel Parco di questo maestoso strigiforme. Confer-
mata la presenza nella Valle dei Progni di Fumane e nell’alta Valpantena, dove è 
stata accertata la nidificazione con 2 pulli osservati a partire dal 12.06 (C. Izzo, 
P. Parricelli, G. Serafin, M. D’offria, M. Sighele et al.). Nel 2011 è stata rilevata 
la presenza di una terza coppia in alta Val d’Illasi, dove sono stati uditi in canto 
1 m. e 1 f. (P. Parricelli, L. Signori, G. Perlato, G. Boschi, M. Dall’O et al.). 1 ind. 
ferito da arma da fuoco è stato recuperato in Valpolicella ai primi di novembre e 
successivamente liberato a Prun il mese successivo. Al di fuori dei siti noti: 

1 ind. avvistato in alta Val Squaranto il 27.03 (C. Avesani, F. Melotti);
1 ind. tra San Giorgio e Malga Malera di Sotto il 18.05 (E. Sauro et al.);
1 ind. nel Vajo delle Cavazze il 15.12 (E. Vendramin), forse uno degli indd. 

presenti in alta Valpantena.
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Civetta	 Athene noctua
Piccolo strigide occasionalmente osservabile anche in pieno giorno, soprattutto 
nella stagione invernale. Utilizza di frequente abitazioni e edifici rurali sia come 
rifugi diurni sia come siti di nidificazione. Presente in Lessinia fino a circa 1.200 
m di quota.

1 ind. ripetutamente avvistato a Ragazzini, Erbezzo, durante tutto il corso 
dell’anno (G. Ferrarese, C. Chiappisi, P. Parricelli);

1 ind. in canto udito più volte nel periodo estivo a Bosco Chiesanuova (P. Parricelli);
1 ind. ai Merli il 16.07 (C. Izzo, C. Chiappisi, M. D’offria);
1 ind. in Val di Revolto il 31.10 (M. Sighele, R. Vignola).

Gufo comune	 Asio otus
Specie elusiva legata ad aree boscate, anche limitrofe ai centri abitati, circondate 
da ampi spazi aperti utilizzati per la caccia di micromammiferi. In inverno forma 
raggruppamenti diurni (roost) che possono comprendere numerosi esemplari.

1 ind. a San Giorgio l’11.08 (L. Signori et al.).

Civetta capogrosso	 Aegolius funereus
Strigiforme di montagna la cui distribuzione è strettamente legata a quella del 
picchio nero, del quale occupa di frequente le cavità nido per riprodursi o quali 
siti di riposo diurno. Nel Parco è presente soprattutto nella Foresta dei Folignani e 
nella Foresta Demaniale Regionale di Giazza.

1 ind. a Malga Derocon il 4.04 (P. Parricelli, G. Serafin);
1 ind. al Pigarolo il 4.06 (M. Sighele).

Il 26.03 è stato recuperato 1 ind. debilitato che portava un anello identificativo 
svizzero applicato a un soggetto adulto nel Vaud, a Sainte-Croix, il 21.05.2008. È 
stato in seguito rilasciato il 19.05 a Malga Derocon (F. Croci).

Succiacapre	 Caprimulgus europaeus
Specie visitatrice estiva dalle abitudini crepuscolari e notturne con caratteristico 
canto che ricorda il verso del grillotalpa. La popolazione nel Parco è probabil-
mente sottostimata per carenza di ricerche mirate, di solito è contattato in canto o 
avvistato in caccia notturna lungo la rete stradale, tra maggio e luglio.

1 ind. a Malga Saibe il 18.05 (P. Parricelli);

Civetta a Erbezzo - Carla Chiappisi
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1 ind. nel Vajo Lungo il 15.07 (M. Dall’O);
1 ind. alla Bocchetta della Vallina il 21.07 (L. Mazzola);
1 ind. nei pressi di Scandole il 23.07 (M. Dall’O);
1 ind. a Malga Lessinia il 30.08 (L. Mazzola).

Rondone pallido	 Apus pallidus
Rondone di difficile identificazione, segnalato irregolarmente nei passaggi migra-
tori post-riproduttivi.

5-6 indd. sopra Corso il 13.08 (R. Lerco).

Martin pescatore	 Alcedo atthis
Prima segnalazione di questa specie legata agli specchi e ai corsi d’acqua.

almeno 1 ind. a San Giovanni Ilarione ai primi di settembre (P. Panarotto).

Gruccione	 Merops apiaster
Prima segnalazione in alta Lessinia di questo variopinto migratore.

1 ind. a Spiazzoi il 17.08 (A. Berardo).

Upupa	 Upupa epops
Anche nel 2011 ha probabilmente nidificato a Malga Masetto di Bosco Chiesanuo-
va, dove sono stati ripetutamente avvistati 2 adulti a partire dall’8.04 sino a fine 
luglio, a una quota particolarmente elevata per la specie, 1425 m slm (E. Scandola, 
P. Parricelli, G. Serafin, L. Signori). Al di fuori dei periodi migratori, inoltre:

1 ind. nei pressi di Erbezzo il 3.07 (G. Dalle Vedove);
1 ind. verso Zamberlini il 18.07 (G. Dalle Vedove).

Torcicollo	 Jynx torquilla
Picchio migratore osservato regolarmente durante i passi, meno frequente duran-
te il periodo riproduttivo, un tempo rilevato fino ai 900-1000 m (De Franceschi, 
1991), mentre recentemente in Lessinia è stato segnalato nidificare fino ai 1700 
m slm (Sighele & Parricelli, 2009). Si segnalano:

1 ind. a Malga Sega l’8.06 (P. Parricelli);
1 ind. ai Folignani di Cima il 18.06 (P. Parricelli).

Picchio nero	 Dryocopus martius
Specie strettamente legata alle formazioni forestali più integre e mature. Nel Parco 
è abbastanza comune nella Foresta dei Folignani, nell’alta Val Squaranto e nella 
Foresta Demaniale Regionale di Giazza. Si riportano le segnalazioni rilevate al di 
fuori di queste aree:

1-2 indd. sul Monte Pastello il 9.04 (M. Sighele);
1 ind. tra i Tracchi e Branchetto il 16.04 (M. Sighele, R. Lerco et al.);
1 ind. a Santa Viola il 18.04 e il 22.09 (M. D’offria);
1 ind. nella Foresta Demaniale Regionale della Valdadige, a Campo, nel mese 

di giugno (P. Parricelli);
1 ind. nei pressi di Valbusa l’1.10 (C. Izzo).
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Averla maggiore	 Lanius excubitor 
Alcuni individui di questa specie, la più grande tra i Lanidi, svernano regolarmente 
nel Parco. Tradizionalmente occupati alcuni siti a Passo Fittanze, San Giorgio-
Conca dei Parpari e, più a sud, nei pressi dell’abitato di San Rocco di Piegara. 

1 ind. a San Rocco di Piegara il 31.10 e 1 ind. il 31.12, segnalato in seguito 
almeno fino a febbraio 2012 (P. Bertini, C. Izzo);

1 ind. nei pressi di San Giorgio l’8.11 (M. D’offria). 

Gazza	 Pica pica 
Corvide assai diffuso in pianura che pare stia espandendosi a quote più elevate 
anche in Lessinia.

1 ind. a Santa Viola, circa 800 m slm, il 27.09 (M. D’offria);
1 ind. a Gorgusello di Fumane, 770 m slm, il 20.11 (M. Dall’O). 

Cornacchia nera	 Corvus corone
Specie solitamente contattata in periodo invernale, quasi sempre associata a 
grossi stormi della assai più comune congenere cornacchia grigia. 

1 ind. a Cerro V.se il 2.01 (S. Inaudi et al.);
1 ind. a Velo V.se il 4.01 (R. Lerco);
2 indd. a Cava Belloca, Tregnago, il 26.02 (C. Izzo, U. Monicelli, M. Allen);
2 indd. a Vallene il 29.10 (C. Izzo, M. Allen);
1 ind. a Castelberto l’1.11 (G. Dalle Vedove);
1 ind. nei pressi di Taioli l’11.12 (D. Bernasconi);
1 ind. a San Francesco il 31.12 (P. Bertini, C. Izzo).

Tottavilla	 Lullula arborea
Il territorio del Parco occupato dagli alti pascoli e l’area pedemontana si con-
fermano tra le più consistenti e regolari aree venete di nidificazione. Individui 
svernanti sono regolarmente contattati a quote meno elevate.

Topino	 Riparia riparia
Rondine che nidifica in scarpate sabbiose di pianura, spesso nei pressi di bacini o 
corsi d’acqua; si osserva sporadicamente nel Parco, erratica o in migrazione, terza 
segnalazione degli ultimi quattro anni (Sighele & Parricelli, 2009-2010).

1 ind. a Castelberto il 21.08 (M. D’offria).

Luì bianco	 Phylloscopus bonelli
Specie spiccatamente termofila legata alle formazioni arboree situate perlopiù 
sui versati esposti e ben soleggiati. Di passo regolare in Lessinia, molto scarso e 
localizzato come nidificante.

1 ind. sopra a Erbezzo il 26.06 (R. Lerco);
1 ind. ai Merli il 20.08 (M. Sighele, R. Lerco).
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Sterpazzola	 Sylvia communis 
Anche nel 2011 si è confermata la presenza di questo silvide in periodo ripro-
duttivo a quote particolarmente elevate, sino ad oltre i 1.700 m slm, con prime 
segnalazioni nella zona di San Giorgio a partire dal 3.05, dove si è rivelato nidifi-
cante piuttosto diffuso (P. Parricelli, M. D’offria et al.). Inoltre:

1 ind. nella Valle dell’Orsa l’8.06 (P. Parricelli);
1 ind. a Malga Bagorno il 18.06 (P. Parricelli).

Canapino maggiore	 Hippolais icterina
Passeriforme che nidifica in Europa centro-settentrionale e che sverna in Africa, 
soprattutto a sud dell’equatore. Non sono note precedenti segnalazioni nel Parco 
della Lessinia.

1 ind. a Branchetto il 20.08 (M. Sighele).

Picchio muraiolo	 Tichodroma muraria
Specie appariscente e inconfondibile, strettamente rupicola. Nella Lessinia vero-
nese è segnalato quasi esclusivamente nel periodo invernale.

1 ind. a Gaspari il 19.01 (I. Falco);
2 indd. a Stallavena il 26.01 e 1 ind. alla vicina Torre del Falasco, dove già 

era stato segnalato il 29.12.2010 (Sighele & Parricelli, 2011), tra il 29.01 e il 
12.02 (P. Panarotto, M. D’offria, M. Allen, C. Izzo, M. Sighele, R. Pistollato 
et al.); successivamente 1 ind. il 22.11 e 1 ind. il 23.12 (M. D’offria, P. Bertini);

1 ind. nel Vajo Marciora il 10.03 (P. Parricelli);
1 ind. nell’alto Vajo dell’Anguilla il 29.10 (C. Izzo, M. Allen);
1 ind. a Passo Pertica l’8.12 (L. Signori, G. Perlato).

Merlo acquaiolo	 Cinclus cinclus 
Inscindibilmente legato ai pochi corsi d’acqua perenne presenti nel Parco nella 
Valle dei Progni di Fumane, nel Vajo Marciora fino a Bellori, a Giazza e in Val 
Fraselle e nell’alta Valle del Chiampo.

Picchio muraiolo a Gaspari - Igino Falco
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Cesena	 Turdus pilaris
Qualche rara coppia di questo turdide nidifica regolarmente in Lessinia centrale. 
Alcuni individui sono stati contattati in periodo riproduttivo nelle aree boscate 
situate a nord di Bosco Chiesanuova, tra le località Tracchi e Branchetto (P. Parricelli) 
e a Bocchetta della Vallina il 23.04 (R. Lerco). Regolare presenza invernale di 
stormi talora assai consistenti:

50 e più indd. ai Parpari il 17.01 (M. D’offria);
100 e più indd. a Bocca di Selva il 16.02 (P. Parricelli);
100 e più indd. tra i Parpari e San Giorgio il 15.11 (P. Panarotto).

Codirosso spazzacamino	 Phoenicurus ochruros
Passeriforme comune e abbondante in tutta la Lessinia, si segnala una aberrazione 
di colore:

1 juv. leucistico a Malga Lessinia il 13.08 (M. Lezzi).

Codirossone	 Monticola saxatilis
Nel Veronese questa specie non è molto comune, ma è abbastanza ben rappre-
sentata sui rilievi lessinici. Nonostante la vistosa livrea, questo turdide è assai elu-
sivo e di non facile individuazione. Nel Parco nidifica nell’area degli alti pascoli 
ricchi di rocce affioranti a quote generalmente comprese tra i 1.300 e i 1.600 m.

almeno 1 cp. ha nidificato a Branchetto con prima segnalazione il 12.04; 
osservata la coppia con l’imbeccata dal 21.05, è stata contattata in seguito 
almeno fino alla prima metà di settembre (M. Lezzi, R. Lerco, E. Cavallini, 
C. Izzo, C. Chiappisi, M. Sighele et al.);

2-4 cpp. a San Giorgio tra Campolevà, Malga Bazerna, Valon e Monte 
Sparavieri a partire dal 28.04; almeno 1 juv. segnalato dal 23.07, osservazioni 
proseguite fino a fine agosto (M. D’offria, P. Parricelli, A. Pigozzo, M. Allen, 
P. Panarotto, R. Pistollato et al.);

1 m. ai Parpari il 17.05 (A. Petronio et al.);
1 ind. sul Monte Grolla il 19.05 (P. Parricelli).

Passero solitario	 Monticola solitarius 
Specie molto rara e localizzata, in Lessinia la sua presenza è stata finora accertata 
solo lungo il margine meridionale.

1 ind. nel Vajo Marciora il 13.08 (R. Lerco);
1 ind. alla Torre del Falasco, Stallavena di Grezzana, il 21.11 (M. D’offria).

Sordone	 Prunella collaris 
Visitatore invernale poco numeroso e localizzato. Con i primi freddi una parte 
della popolazione nidificante sui vicini massicci del Carega raggiunge l’altipiano 
per trascorrervi il periodo invernale.

1-7 indd. a San Giorgio tra novembre 2010 e il 23.02 (R. Lerco, M. & G. Sighele, 
P. Parricelli, M. Allen, A. Pigozzo, P. Bertini et al.);
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1-6 indd. a Bocca di Selva tra l’1.01 e il 18.02 (M. Ovatoli et al.);
16 indd. al Pigarolo il 27.01 (P. Parricelli);
2 indd. a Stallavena di Grezzana, 200 m slm, il 5.02 (C. Izzo, U. Monicelli, R. Lerco, 

M. Sighele).
L’inverno successivo:

12 indd. al Pigarolo il 31.10 (M. Sighele, R. Vignola);
3 indd. nei dintorni di Malga Malera il 18.11 (M. D’offria);
1 ind. a Bocca di Selva il 27.12 (R. Lerco).

Fringuello alpino	 Montifringilla nivalis 
Specie tipica degli ambienti rocciosi d’altitudine. Presente in Lessinia esclusiva-
mente in periodo invernale, quando parte della popolazione che nidifica sul vi-
cino massiccio del Carega raggiunge il nostro altipiano spinta dai rigori invernali.

1 ind. sul Monte Tomba il 23.01 (M. Sighele, R. Vignola);
8 indd. a Bocca di Selva il 25.02 (M. Ovatoli).

Cutrettola	 Motacilla flava 
Passeriforme tipico delle zone di pianura, osservato sporadicamente in Lessinia 
durante le migrazioni.

1 ind. a Campolevà il 21.05 (C. Izzo, M. Allen, C. Chiappisi).

Organetto 	 Carduelis flammea cabaret
Molto rare le segnalazioni in Lessinia di questo fringillide, esclusivamente in pe-
riodo invernale. Diversi anni orsono era stata accertata la nidificazione di questa 
specie nella fascia a pino mugo del versante meridionale del Monte Carega, in 
territorio trentino (De Franceschi, 1991).

5 indd. a Bocchetta della Vallina il 3.04 (M. Sighele).

Organetto a Bocchetta della Vallina - Maurizio Sighele
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Crociere	 Loxia curvirostra 
Specie legata principalmente alle formazioni di resinose. In Lessinia è contattata 
perlopiù in periodo invernale, talvolta anche in notevoli concentrazioni. Si segna-
lano i raggruppamenti più consistenti:

10-30 indd. a Bosco Chiesanuova nel centro abitato così come a Masselli, Scandole, 
Pozzette, Baito dei Pastori, Croce, Zamberlini e Valdiporro, tra novembre 2010 e 
la prima metà di febbraio (P. Parricelli, M. D’offria, M. Sighele, R. Vignola et al.);

10 e più indd. ai Parpari di Sotto il 15.01 (I. Falco);
10 e più indd. sul Monte San Moro il 5.03 (C. Chiappisi).

Frosone	 Coccothraustes coccothraustes
Specie poco comune, ma di regolare presenza in Lessinia, soprattutto durante i 
passi migratori e la stagione invernale.

1-4 indd. a Bosco Chiesanuova tra il 17.01 e il 4.02 (P. Parricelli, M. D’offria);
alcuni indd. nei pressi di Sprea il 26.02 (C. Izzo, U. Monicelli, M. Allen);

Crociere ai Parpari - Igino Falco
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alcuni indd. a Spiazzoi tra il 15 e il 31.10 e successivi conteggi di almeno 200 
indd. l’8.11 (M. D’offria, P. Bertini);

70 indd. ca. sopra Cava Belloca il 24.10 (D. Andriolo);
1 ind. ai Folignani l’1.11 (G. Dalle Vedove);
1 ind. a Bocca di Selva il 12.11 (C. Izzo).

Zigolo delle nevi	 Plectrophenax nivalis 
Sicuramente una delle specie più rappresentative del Parco della Lessinia. Anche 
l’inverno 2011-2012 ha fatto registrare lo svernamento di un cospicuo numero di 
esemplari nell’oramai celebre hotspot di Bocca di Selva, come consueto meta di 
numerosi birdwatcher e fotonaturalisti provenienti anche da fuori regione.

fino a 18 indd. a Bocca di Selva tra il 20.12.2010 e il 23.02 (C. Zanini, M. Dall’O, 
M. D’offria, G. Perlato, M. Sighele, P. Parricelli et al.).

Zigolo muciatto	 Emberiza cia 
Specie elusiva poco comune nel Parco. Parzialmente sedentaria e migrante re-
golare. L’habitat riproduttivo più favorevole è rappresentato da cespuglietti con 
alberi radi, ai margini di terreni aperti, con prati aridi inframezzati da scarpate 
e piccole pareti rocciose con sfasciume affiorante sui magri pascoli dei versanti 
esposti prevalentemente a sud (De Franceschi, 1991). Si ricordano le segnalazioni 
in alta Lessinia:

1 ind. a sud di San Giorgio il 31.10 (P. Bertini).

Zigoli delle nevi a Bocca di Selva - Paolo Parricelli
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Specie segnalate in Lessinia nel 2011
	 Anseriformes
	 Anatidae
Germano reale Anas platyrhynchos 

	 Galliformes
	 Tetraonidae
Francolino di monte Bonasa bonasia 
Fagiano di monte Tetrao tetrix
Gallo cedrone Tetrao urogallus 

	 Phasianidae
Coturnice Alectoris graeca 
Starna Perdix perdix
Quaglia comune Coturnix coturnix 
Fagiano comune Phasianus colchicus

	 Pelecaniformes
	 Phalacrocoracidae
Cormorano Phalacrocorax carbo 

	 Ciconiiformes
	 Ardeidae
Airone guardabuoi Bubulcus ibis 
Garzetta Egretta garzetta 
Airone cenerino Ardea cinerea 

	 Ciconiidae
Cicogna nera Ciconia nigra

	 Falconiformes
	 Accipitridae
Falco pecchiaiolo Pernis apivorus 
Nibbio bruno Milvus migrans
Biancone Circaetus gallicus 
Falco di palude Circus aeruginosus 
Albanella reale Circus cyaneus 
Albanella minore Circus pygargus 
Astore Accipiter gentilis 
Sparviere Accipiter nisus
Poiana Buteo buteo 
Aquila minore Aquila pennata
Aquila reale Aquila chrysaetos

	 Falconidae
Gheppio Falco tinnunculus
Falco cuculo Falco vespertinus
Smeriglio Falco columbarius
Lodolaio Falco subbuteo
Falco pellegrino Falco peregrinus 

	 Gruiformes
	 Rallidae
Re di quaglie Crex crex 

	 Charadriiformes
	 Charadriidae
Pavoncella Vanellus vanellus

	 Scolopacidae
Piovanello pancianera Calidris alpina
Beccaccino Gallinago gallinago
Beccaccia Scolopax rusticola
Piro piro piccolo Actitis hypoleucos
Piro piro culbianco Tringa ochropus
Piro piro boschereccio Tringa glareola

	 Columbiformes
	 Columbidae
Colombaccio Columba palumbus
Tortora dal collare Streptopelia decaocto
Tortora selvatica Streptopelia turtur

	 Cuculiformes
	 Cuculidae
Cuculo Cuculus canorus

	 Strigiformes
	 Strigidae
Assiolo Otus scops
Gufo reale Bubo bubo
Civetta Athene noctua
Allocco Strix aluco 
Gufo comune Asio otus 
Civetta capogrosso Aegolius funereus

	 Caprimulgiformes
	 Caprimulgidae
Succiacapre Caprimulgus europaeus

	 Apodiformes
	 Apodidae
Rondone comune Apus apus
Rondone pallido Apus pallidus
Rondone maggiore Apus melba

	 Coraciiformes
	 Alcedinidae
Martin pescatore Alcedo atthis 

	 Meropidae
Gruccione Merops apiaster 
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Poiana - Paolo Panarotto
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	 Upupidae
Upupa Upupa epops 

	 Piciformes
	 Picidae
Torcicollo Jynx torquilla
Picchio verde Picus viridis 
Picchio nero Dryocopus martius
Picchio rosso maggiore Dendrocopos major 

	 Passeriformes
	 Laniidae
Averla piccola Lanius collurio
Averla maggiore Lanius excubitor 

	 Corvidae
Gracchio alpino Pyrrhocorax graculus 
Gazza Pica pica
Ghiandaia Garrulus glandarius 
Nocciolaia Nucifraga caryocatactes 
Cornacchia nera Corvus corone 
Cornacchia grigia Corvus cornix
Corvo imperiale Corvus corax 

	 Regulidae
Regolo Regulus regulus 
Fiorrancino Regulus ignicapilla 

	 Paridae
Cinciarella Cyaniste caeruleus 
Cinciallegra Parus major 
Cincia dal ciuffo Lophophanes cristatus 
Cincia mora Periparus ater 
Cincia alpestre Poecile montanus 
Cincia bigia Poecile palustris 

	 Alaudidae
Tottavilla Lullula arborea 
Allodola Alauda arvensis 

	 Hirundinidae
Topino Riparia riparia
Rondine montana Ptyonoprogne rupestris 
Rondine Hirundo rustica 
Balestruccio Delichon urbicum 

	 Aegithalidae
Codibugnolo Aegithalos caudatus 

	 Phylloscopidae
Luì bianco Phylloscopus bonelli
Luì verde Phylloscopus sibilatrix
Luì piccolo Phylloscopus collybita 
Luì grosso Phylloscopus trochilus

	 Sylviidae
Capinera Sylvia atricapilla
Beccafico Sylvia borin
Bigiarella Sylvia curruca 
Sterpazzola Sylvia communis
Occhiocotto Sylvia melanocephala

	 Acrocephalidae
Canapino maggiore Hippolais icterina
Canapino comune Hippolais polyglotta

	 Tichodromidae
Picchio muraiolo Tichodroma muraria

	 Sittidae
Picchio muratore Sitta europaea

	 Certhiidae
Rampichino alpestre Certhia familiaris 

	 Troglodytidae
Scricciolo Troglodytes troglodytes 

	 Sturnidae
Storno Sturnus vulgaris 

	 Cinclidae
Merlo acquaiolo Cinclus cinclus 

	 Muscicapidae
Merlo dal collare Turdus torquatus 
Merlo Turdus merula 
Cesena Turdus pilaris 
Tordo bottaccio Turdus philomelos 
Tordo sassello Turdus iliacus 
Tordela Turdus viscivorus 
Pigliamosche Muscicapa striata 
Pettirosso Erithacus rubecula
Balia nera Ficedula hypoleuca 
Codirosso spazzacamino Phoenicurus ochruros 
Codirosso comune Phoenicurus phoenicurus 
Codirossone Monticola saxatilis 
Passero solitario Monticola solitarius 
Stiaccino Saxicola rubetra 
Saltimpalo Saxicola torquatus 
Culbianco Oenanthe oenanthe 

	 Prunellidae
Passera scopaiola Prunella modularis 
Sordone Prunella collaris 

	 Passeridae
Passera d’Italia Passer domesticus italiae 
Passera mattugia Passer montanus 
Fringuello alpino Montifringilla nivalis 
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	 Motacillidae
Cutrettola Motacilla flava
Ballerina gialla Motacilla cinerea 
Ballerina bianca Motacilla alba 
Calandro Anthus campestris
Prispolone Anthus trivialis 
Pispola Anthus pratensis 
Spioncello Anthus spinoletta 

	 Fringillidae
Fringuello Fringilla coelebs 
Peppola Fringilla montifringilla 
Verzellino Serinus serinus
Verdone Carduelis chloris 
Cardellino Carduelis carduelis 

Lucherino Carduelis spinus 
Fanello Carduelis cannabina
Organetto Carduelis flammea cabaret
Crociere Loxia curvirostra 
Ciuffolotto Pyrrhula pyrrhula 
Frosone Coccothraustes coccothraustes

	 Emberizidae
Zigolo delle nevi Plectrophenax nivalis
Zigolo giallo Emberiza citrinella
Zigolo nero Emberiza cirlus
Zigolo muciatto Emberiza cia
Ortolano Emberiza hortulana
Strillozzo Emberiza calandra
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Birdwatching a Verona e in Lessinia

Verona Birdwatching (VR BW) è un’associazione 
per la divulgazione del birdwatching e la salva-
guardia dell’avifauna, principalmente in provincia 
di Verona.

birdwatching, cioè osservazione degli uccelli in na-
tura, una passione che permette di divertirsi all’aria 
aperta, che dà la possibilità di ammirare la straordi-
naria bellezza delle forme e dei colori degli uccelli, 
che fa sognare accompagnando con la mente i mi-
gratori durante i loro lunghi viaggi;

birdwatching: una passione che spinge chi la vive a 
soffermarsi, a osservare l’ambiente in modo appro-
fondito, carpire ogni movimento, colore e suono 
dei suoi abitanti;

birdwatching: trascorrere il proprio tempo libero in 
contatto e in armonia con la natura, vivere con più 
intensità il passaggio delle stagioni, cogliere l’oc-
casione per conoscere il proprio territorio e posti 
nuovi.

Tutti elementi che, quando conducono alla diffu-
sione di informazioni e di dati (come questo reso-
conto), rendono questa attività un prezioso stru-
mento per la valorizzazione e la tutela di tutto il 
nostro territorio.

VR BW è impegnata sia nella ricerca che nella di-
vulgazione, con pubblicazioni sull’avifauna pro-
vinciale e con conferenze.

Da oltre dieci anni VR BW è anche una mailing list, 
il supporto informatico dove gli iscritti si scambiano 
informazioni e segnalazioni. Nel sito web dell’as-
sociazione si possono trovare suggerimenti sui siti 
più interessanti per l’avifauna veronese, l’elenco 
delle osservazioni più particolari, un forum di di-
scussione, un’ampia galleria di immagini, registra-
zioni audio e filmati esclusivamente dalla provincia 
di Verona.

www.veronabirdwatching.org

info@veronabirdwatching.org - 045 8301375
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Parco Naturale Regionale della Lessinia
Comunità Montana della Lessinia
Piazza Borgo 52 - 37021 Bosco Chiesanuova (VR)
www.lessiniapark.it - guardiaparco@lessiniapark.it
tel.: 045 6799211 - fax: 045 6780677

Associazione Verona Birdwatching
www.veronabirdwatching.org - info@veronabirdwatching.org


